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L’ULTIMO REGALO
D’AMORE

Mi restano gli infiniti abbracci di un’intera vita,
mai lesinati, mai sprecati,

spontaneo legame tra un etemo figlio

e un padre affettuoso.

Due amici complici nei gesti e negli sguardi,
legati nella vita,

uniti per sopravvivere alla morte.

Sento le tue spalle, il petto, le forti mani

e tutto il tuo corpo,

ma ancor di pid e gote ispide

da dove sbocciava un morbido bacio.

« Volersi bene da vivi per non aver rimpiantr>
¢ il motto che ci hai lasciato,

fra [e mie braccia gli ultimi respir,

['ultimo regalo.

Guido De Paolis
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